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“Riuscire tutti i giorni (non sempre ci 
si riesce) a trovare un tempo adegua-
to alla lettura di “Lodare e servire” 
vuol dire proprio “entrare nella casa 
del Signore” (salmo di oggi): in punta 
di piedi, cercando di fare mia la Pa-
rola, con i miei limiti e i miei pensieri, 
da quelli più “alti” a quelli quotidiani.
Cerco di andare oltre, anche se quello 
che mi amareggia e mi rattrista con-
tribuisce a tenermi ancorata a sen-
timenti e ragioni a volte, purtroppo, 
aridi e superfi ciali: la lettura quoti-
diana mi aiuta a trovare uno slancio 
per approfondire la mia rifl essione su 
quanto il Signore si aspetta da me, su 
quanto il mio cammino segua le Sue 
orme “(Cristiana).
Il libretto a cui si riferisce Cristia-
na è “Lodare e Servire”, arrivato al 
V anno di pubblicazione. Fa parte 
del progetto dei Gesuiti dell’Apo-
stolato della preghiera, che ormai 
si chiama “Rete mondiale di pre-
ghiera del Papa”. Insieme a que-
sto c’è anche la rivista mensile “Il 
messaggero del Sacro Cuore” che 
illustra l’intenzione e che anche 
su Voce viene spiegata. C’è anche 
un video mensile che accompagna 
questa operazione pastorale vera 
e propria. 
Tornando al libretto Lodare e servire, 
si apprezza anzitutto il titolo. Un 
cristiano comune, una donna che 
magari corre al lavoro ogni giorno, 
come la sig.ra Cristiana dell’inizio, 
ha bisogno di un invito pieno che 
non è solo pregare ma è anche ser-
vire. Se prega e loda è per servire. 
Dio e il prossimo. Il suo lavoro in 
sintonia con la Parola accolta, ani-
ma come lievito la sua professione 
e le sue relazioni. Ecco allora che 
all’interno c’è sempre anzitutto 
l’indicazione quotidiana dell’esame 
di coscienza. È nella coscienza il-
luminata che stanno maturando le 
scelte cristiane; e come è detto lì, è 
proprio giusto e maturante. Ogni 
giorno viene off erta, oltre alla li-

turgia della Messa, una breve pro-
posta per il mattino e per la sera. 
Anche qui è bello che sia chiamato: 
“Con Gesù al mattino… con Gesù 
alla sera!” Un adulto se lo deve ri-
cordare che Lui è sempre con noi. 
Il papa lo ricorda in modo brillante 
ai giovani in Christus vivit, proprio 
nel primo numero. Ogni spirituali-

tà autentica nasce e cresce in que-
sta convinzione, che è il kerygma. 
La preghiera off erta è dentro quella 
della chiesa, ma adattata ai “laici”. 
Questo adattamento è un modo 
di “inculturare” la fede nel vissu-
to. Non c’è una creatività bizzarra, 
né una pura ripetizione di salmi e 
preghiere che andrebbero almeno 
illuminate per pregare con consa-
pevolezza. Scelgono i testi belli e 
possibili. Nella regola di san Bene-
detto c’è scritto ”oratio sit brevis”. 
Non è un invito alla sbrigatività, 
ma a fa precedere molto l’ascolto, 
la lectio, la meditazione. 
Il costo di questo sussidio è mol-
to contenuto (23 euro all’anno). È 
possibile anche la versione digitale 
(17 euro). Tra i tanti messalini, io 
diff ondo questo. Nel sito si trovano 
tutte le indicazioni.
(www.retepreghierapapa.it) 

dMariano
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«Tutti gli esseri umani nasco-
no liberi e eguali in dignità e 
diritti. Essi sono dotati di ra-
gione e di coscienza e devono 
agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza». È l’art.1 
della Dichiarazione universa-
le dei diritti dell’uomo, pro-
clamata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite il 10 
dicembre 1948. Il mondo era 
appena uscito dalla tragedia 
della seconda guerra mondia-
le, innescata e alimentata dai 
regimi totalitari della prima 
metà del secolo scorso. Set-
tantatré anni sono passati da 
allora. E ancora tanta strada 
ci aspetta perché sia davvero 
riconosciuta la libertà e l’u-
guaglianza in dignità e diritti 
di tutti gli esseri umani.
Due accenni facciamo, al di-
ritto alla libertà e al diritto 
alla salute. Poi riprendiamo, 
sotto questa luce, il tema del 
diritto alla vita e come questo 
possa dialogare con il deside-
rio di morte. Meglio, con il 
desiderio di vivere consape-
volmente la propria morte.

Il diritto alla libertà. Non è 
nelle mie competenze ana-
lizzare e valutare i regimi nel 
mondo. La democraticità di 
un governo. Ma non è diffi  -
cile, anche per l’uomo della 
strada, cogliere come tanta 
parte della popolazione mon-
diale non goda nemmeno del-
la libertà di esprimere il pro-
prio pensiero, o di accedere 
a votazioni degne di questo 
nome per scegliere a chi affi  -
dare il governo della nazione. 
Cina, Russia, Turchia, Nord 
Corea, Arabia Saudita, Egitto, 
Iran... non ultimo l’Afghani-
stan. Paesi dell’Africa o dell’A-
merica latina. Diff erenti nella 
forma, ma simili nella sostan-
za. Regimi totalitari che di 
democrazia non conoscono 
neppure la parola. Tutti gli 
esseri umani nascono liberi ed 

eguali in dignità e diritti, recita 
la Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo.
Il diritto alla salute. Immersi 
come siamo nel vortice di una 
pandemia, guardiamo solo un 
dato. Le vaccinazioni. Qua-
si la metà della popolazione 
mondiale (45%) è completa-
mente vaccinata. Ma la me-
dia dei paesi poveri è appena 
al 7%. Solo a 7 persone su 
cento è riconosciuto il diritto 
alla salute. In Nigeria, Etiopia, 
Uganda, Ghana solo a 1 o 2 su 
cento. In Afghanistan, oltre al 
dramma del regime talebano, 
appena 9 persone su cento 
risultano vaccinate. In Italia 
stiamo per raggiungere il 90% 
della popolazione: e chi non vi 
accede è solo perché sceglie di 
non farlo. Dosi in sovrabbon-
danza.
Tutti gli esseri umani [...] devo-
no agire gli uni verso gli altri in 
spirito di fratellanza recita la 
Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo. E all’art. 29 
riprende: Ogni individuo ha 
dei doveri verso la comunità. 
Due pensieri: far arrivare i 
vaccini anche ai paesi poveri 
è agire in spirito di fratellan-
za; accettare di sottoporsi al 
vaccino è anche adempiere 
un dovere verso la comunità. 
Chi può, si faccia qualche do-
manda...

Ogni individuo ha diritto alla 
vita è scritto all’art. 3. Ripren-
diamo ora il tema che abbia-
mo incontrato due settimane 
fa. Proprio giovedì 9, il giorno 
prima della giornata mon-
diale sui diritti dell’uomo, le 
commissioni congiunte Giu-
stizia e Aff ari Sociali hanno 
dato parere positivo alla pro-
posta di legge sul suicidio as-
sistito, proposta che passerà 
alla discussione della Came-
ra. Jung, il grande maestro di 
psicologia del secolo scorso, 
parlerebbe di sincronicità: due 
avvenimenti che s’incontrano 

nello stesso momento... vo-
gliono dirci qualcosa.
Mi scrive Franco, un amico 
prete, in risposta all’artico-
lo di due settimane fa Mario, 
un fallimento: «Ricordo una 
persona che si trovava nella 
stessa condizione di Mario. 
Stava per partire per la Sviz-
zera, voleva morire. Gli sono 
stato molto vicino, parlan-
do, pregando, proponendo i 
sacramenti. Pian piano quel 
pensiero è venuto meno. L’ho 
accompagnato, insieme a tan-
ti suoi amici, per ancora due 
anni, fi no a che il Signore l’ha 
chiamato a sé». Bene ha fat-
to Franco a restare vicino a 
quest’uomo, condividendone 
il tempo e ascoltando il suo 
dolore. Questo è rispetto per 
la vita.
Perché diritto alla vita è anche 
diritto ad incontrare condivi-
sione e sostegno, fatti di amo-
re e vicinanza.
È diritto a trovare ascolto. A 
incontrare chi sappia e pos-
sa accogliere anche la dispe-
razione. Senza giudizi. Né 
pregiudizi. Con la capacità e 
l’attenzione a non anteporre 
princìpi astratti alla persona. 
Prima di ogni cosa, verità o 
principio o dottrina, viene la 
persona. Anche per la religio-
ne: immagine e fi glio di Dio è 
la persona, non una dottrina.
E quando un essere umano si 
sente sommerso dal dolore, 
fi sico e mentale, e davanti a 
sé vede come sola strada per-
corribile chiudere con questa 
dimensione della vita, credo 
giusto che si veda riconosciu-
to il diritto a morire. La legge 
parlerà di suicidio assistito. Io 
preferisco parlare di diritto 
a vivere consapevolmente la 
propria morte.
Ogni individuo ha diritto alla 
vita, aff erma la Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uo-
mo. Poter vivere consapevol-
mente la propria morte non è 
anche questo diritto alla vita?

di Federico Cardinali
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Princìpi da coltivare
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

PER PREPARARE LA DOMENICA DELLA PAROLA 

Oratio sit brevis

Il ricavato dalla vendita 
viene devoluto tutto in 
benefi cenza. Con gli 
articoli apparsi su 
Voce della Vallesina 
negli ultimi due anni 
2019 e 2020

È IN LIBRERIA 
IL NUOVO VOLUME
La mente e l’anima

Il libro si può trovare,
a Jesi, nelle librerie 
Arte e Fede (V.le 
della Vittoria 16), 
Cartoleria Libreria 
Cattolica (C.so 
Matteotti 42) e 
Incontri (Costa 
Mezzalancia 1). 
Ad ANCONA nella 
libreria Feltrinelli 
(C.so Garibaldi)


